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Assooiazioiic annua Lii" 

l.GO. — Associazione aiinna 

cnmnlativii a non mono lU 

5 copio Fv. i.'2r) per colila. 

Una co]iia all'osterò L. 4,?(l. 

Ili PIGGOItO GKOGIflTO 
Cviornale cattolico settimanale del Friuli 

J)ijTzioiii' 0(1 Aiiimiiiisfra-

ziuiio ilol Gioi'nalo in 1 /» 

deìlK Prcfeltani N. /O i\nvssii 

la Società Catlolira ili Mu­

tuo Soccorso,i 

Buon principio di secolo 
e buon capo d'anno ! 
La nollo del 31 ilicenihre (pianilo 

l'oi'olot>'io (lolla loi're .snonorii hi venii-
{jiniltre.s'ima om, noi vedrcino il xpcalo 
(IficiiiìOìionn elio .slaceando.si dui j^i'an-
d'allipro del leiniio, iindi'ù » cadere 
HolP ininìe.nso oceano dell'elomità ! 

(Iran 'Dio conio jiassano j^li anni e 
col lonijio come ]w,s,saiio lolle le cose ! 
Noi dobbiamo ringraziavo la l'i-ovvidenza 
del nuovo seg'milatis.siino lavoro cln; ci 
volle accordare o che il liiiili iio.slri 
amici e eonoscenli non venne concesxo, 
perchè la nutrie li raiii priiiui rli<> \'e-
di's.sero a .spuntare l'niirora del nuovo 
secolo, ^oi iiorlanto aiigiiriiinio Inni di 
«iiori! die il Re iiiinior(alo][di Inlli i .se­
coli conceda iiingiiianiii 
«li vila 0 (Il pros])erilà 
a lutli i nostri corli\si 
amici, li ricolmi de suoi 
celosli favoli i> l'albore 
del vig'csinio .secolo sia 
l'oriero di rpiella pace 
inipei'itnrn che Inlli in­
sieme ci ripronietliamo 
di godere nella beala 
palria del ciclo. .\ tulli 
aduiKpie ripi'liióiio un 
buon lìiiiiiieiilo e buon 
principio. 

nazionale ; alla sera elihe Iiiof 
una ra]ipreseiitazioiie di j;iila. 

0 al teatro 

IL RACCOLTO DEL GRANO 

Hiiiìiii. ^.T). — Il I-accolto del iii-antiirco 
ili llalia nel 1900 è valutato a r-irca ollo-
liti-i di Hi-anoUa HO,'iOO,0()0 e sa olilie cioè 
iiitorioro di (-irea 80l),()()() ettolitri a ((nello 
iloU'aiino 1899, ma suiioi-io'-e ad una rac-
(-olta media iiev cir(-,a ottolit'-i ,") luilioni. 

ROBA DA PAZZI 

Il .Sindaco di (Ibiunpiiiny, a cui i de-
i-i-eli del l'aiiKWo mairi; di lìiceire a\e-
\inio eecilalo i furori aiiliclericali. aveva 
iiilerdello al parroco della sua (kiiiiiine 
di accoiniiaiinare i funerali in colla e 
sloia. Coinè ei-a prevodihilo, il pai-l-oco 
non .se no diede pm- inlo.so e eoiilinui'i 
a fare come pel pas.salo. .Mloi'ii il sindaco 

E soddist'atto che ehbm-o a tolto ipiidlo, 
che ordinava la lesse del Signore, se ne 
toriiiiroiio nella (4alilea alla Im-o città di 
Nazaret. Kd il l'anciiillo cresceva e hi l'or-
tilii-ava iiieiio di sapienza, e la ,m-azia ili 
Dio ora in lui. » 

Collie si ricava dal S, Vangelo, .Maria 
Saiilissinia, i)iiai-aii1a giorni dopo il iiat-to. 
iiisiouie i-oii San tjiuse]i|io, i-ocossi nel 
tempio ili l!(inisaleiuuie ]ioi- jiurilicai-si, 
(> p(>r oilì-ire a Dio il neonato, siosla lo 
proscrizioni iloUo lessi Kbi-aii-he, .Meiitre 
Maria e (ìinseppo oiiti-avano nel toiiijiio, 
o(-co l'iii-si loro iiii-onli'o un vecchio, di 
ni)iiu> Sinieoiie, iioiiio s'usto, (iiiuii-ato e 
pieno di Spirito Santo. Questi preso tra 
le lirai-cia il Bainhiiiello (losù, e vidtii a 
Dio, sii re.se "( ivo si'azie, protestando i-h(> 
lo suo hranio oi-aiin paslie, e (-he moriva 
contento, porche i suoi oi-chi avevano 
(-i)iireiiipla(o il SalvaOn'c (lo! inondo, la 
luco ilelli> nazioni, la sloi'ia del pmiolo 
santo. Con lo i[nali parole ô uli tributò al Chi 

avanza 

ESERCENTI 1 
Comperate il Cro­

ciato, giornale q,uo-
' tidiano cattolico del 
Friuli. L' unico 
giornale della Pro­
vincia che porti i 
telegrammi della 

CONGEDO DI PIO IX DA FERDINANDO II ALL' EPITAFFIO PRESSO TERRACINA - 6 APRILE 1850. 

Le Feste a Sienkiowicz 
In occasione del 25" anniversario del­

l' Attività letteraria del rmiianzieve jiolai-co 
' Sienkiewicz, arrivarono a Yarsavia, uii-
Hiorosi (ì ragguardevoli rappresentanti 
del mondo artistico e letlerariii da F'ie-
ta-ùbui-go, Mosca, Vienna, Luopoli, Ci-aco-
Tia, Poseu e da altre (sittà. Inoltre i'orono 
jjeoaiitati al celebre scrittore innninero-
TOli dispacci di felicitazione. 

Sienliicwioz rioevette il 94 corrinito i 
rappresentanti e le dc]iutazioui di nume­
rose società ed istituti ira cui le dejiu-
tazioni doli' Accademia delle scienze di 

•.Gracovia o della Università di Leopoli. 
Fra i dispacci di felicitazioni sono degni 

éi nota quelli del luogotenente della Ga­
lizia, conte Piniufelri, della Giunta pro-
Tinoiale della Galizia pel Senato dell' U-
•iversità di Cracovia. 

Al Sienlde-fficz fu offerta inoltre, come 
da tempo era stato preannunziato, una 
tenuta nella Polonia russa, come dono 

iVcdi aiìiH'mllcc 
,u,li fece iiilimare la coiilravveiiziono. 
L'affiH-e fu portalo in Iribnnalo ed il 
giudice inalidì) assolili il parroco, con­
dannando invece 1' inl'nrialo sindaco allo 
spe.se. (ili elellori di Cbanipigny, scan­
dalizzali dal suo procedere, si prc])aranp 
per le pro.ssinie eliizioiii di dnrsili il resto 
del carlino. 

Settimana religiosa 
Un pensiero 6ul Vangelo 

Della iomsnioa fra l'ottava Sol Santo Katals. 

« Ed il Padre e la Madre di Gesi'i n -̂
stavano meravigliati dello cose che di Ini 
si dicevano. E Simeone li Ijonedisso e 
disse a Maria sua madre : Ecco ohe ijnesti 
('« posto per mina e per risurrezione di 
molti iu Israele, e per segno Cui sarà 
coutradetto. E l'anima tua stessa sarà 
trapassata di coltello aflinoUfs di molti 
cuori restfaio disvelati i pensieri 

socumln pag'iii.-u 
Hamhino Gesù tre s|iloiidiih> lodi testili-
caiido i-lie sarohho Punitore giusto, Saii-
lillcatore senoroso, e Soii|ioi-taloi'o paziente 
d'iiiimeritate contraddizioni. 

Movimento sociale. 
Per r abolizione del dazio sul grano. 

OiKìf/lici, '^0. - - Il Consiglio Comunale 
in sua .seduta di ioi-i voUi\a ad iinani-
niilà un ordino àA giorno pin- la so|i-
]ire.ssiono, del dazio sul grano. 

l'Adriatico parlando della relazione 
della Giunta Mnnie,i]ia!e a \'ercelli, di­
ceva l 'altro giorno: «V(n-C(dli ('' il ]n'i-
mo Comune, crediamo, in Italia, che 
affronti') il in-iddeiiia della abolizione del 
dazio .sullo l'arnie e sol pane. » 

Ora un amico gli scrive olio il Muni­
cipio di Udin(! Ila già soppresso quel 
dazio fin da ire anni or sono. Egli dice 
elio no lìreiule atto con varo piacere, 
lieto che dal Veneto sia partita (|uesla 
iniziativa di giu.stizia tribularia. 

In giro per la campagna 

Economia rurale 
I,' nlliiiia volili vi iirinnisi di i-icor-

darvi altri proverlii che i iiosli-i biioiii 
vecchi, dopo hillo le oppoi'Iune espe-
i-ienze ci li-aiiiandamiio h'dehnenle, ed 
in lieii voleiilieri rihirno snll'ai-gomeiilo 
pei'clu'' in ipiesle seiileiize panni di .sco­
prire il ,sole, d(dr umana sapienza. Inco-
miiiciaino con uno che è proprio di 
sliizioiie: — .V mezzo gennaio nielli 
I'opoi-aio. — \ìiol dire che il |)a(lr'in(^ 
pi-ovidonle a mezzo gennaio si piglia 
della genie a lovorai-e per alTcollaro i 
iovoi-i' i (piali è bene sieiio falli innanzi 
alla priinavm-a. Quesl' allro mi paro 
mollo hello: — Chi alìilla il suo podei-e 
al vicino, aspelli d.-nino o lile o mal mal-
lino. 

ira il campo iiniaiizi la vernala 
di ricolla la lirigala. — l'or chi 

poi (' solilo di arai'o i 
y..;ì^, campi diii-aiile la nollo 
.' •'! e' ('• un pi-ovei-l)io che 

(lieo : - - (Ili ani da sera 
a mane, d' ogni solco 
p(>r(le un pane, -r ('hi 
cava e non molle le 
pos.sessioiii si disfinino. 
- " Chi ha (pialiI-ini da 
linllai- via leiiga l'opre 
e non ci Sila. — Ttìiìcr 
I' opre, vuol dire^ pi; 
gliai- genie al di fuori 
poi- hire un lavoro. 

Chi prima nasce, 
pi-ima pasco. — N'uol 
ilii-e che il grano .semi­
nalo per linnpo lallisce 
meglio. Chi.semina buon 
grano, ha poi buon 
pane, chi semina il lu­
pino, non ha IK'' pane 
ii('' \iiio. — Chi .semina 
con r acipia, raccoglie 
col paniere. — Chi beve 
il campo 11(111 lo man­
gia. — Vuol dii-e che 
chi ha ciiinpi li-oppo 
vilali. la semeiile renile 
poco. — Kiguardo al 

; ? \ ? ^ f ^ ^ ^ liaclii da sola (;' ('• mi 
Aii<?j&^«^ proverbio che dice: — 

Citi vuole il buon ba-
(-ato, jier S, .^larco (21> 
aprile) o poslo o nalo. 
— \ vS. Marco il haco a 
])roces.sion(\ - (;iii vuole 
lo ponga di gennaio, 
polainra delle vili (' 

.seguente prinorbioj: 
Chi \nole un buon jiolalo, più un oc­
chio e meno un ca|io. — \l ipiesCalIro: 
Kammi povera, e ti l'ani ricco. — Baino 
corlo, vendemmia lunga. 

l'er la .semina delle ra|ie ahhiaino il 
sognenle proverbio: Chi vuole mi huon 
rapiiglio, lo semini di luglio. 

iXoii mancano i proverbi per gli al­
beri friil1,ih>rì, come : Chi vuole mi pero 
ne ponga conio, e ehi (-culo susini ne 
ponga mi solo. — Da S. Gallo ( Ki ot­
tobre) ara il monte e .semina la valle. 
— Di sellendire e d'ag-osto b(5vi il vin 
vecchio (i lascia stare il moslo. — Di 
ollobre il \h\ nelle doghe. — Dove è 
abbondanza di legno, ivi è carestia di 
biade. 

Riguardo ai fattori diillc vaste tenute 
c'ò un proverbio che dice : Fammi fat­
tore un anno, se sarò povero mio danno. 
— Il vino nel sas.so e il grano nel torrcn 

un nnon agliaio, 
lìigiiardo alla 

mollo vm-ace i 
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Il, P I C C O L O CU OC I A T O 

gl'asso. — il vercliio pianla hi vlgiiii r 
il giovine la viMiiiiniiiiiia.— Se in vuoi 
dulia vile Irionl'ai'c, non gli lori-c, e non 
gii (laro, (3 pili (li line volle non In le­
ga re .— l'er arriecliire hi.sugnii invilii iv. 

\'\ iiiuc'ciono (jnesli iirovciiii ? l'ihlione 
(lileiiii'lo franeainenle ed io vi! IH» r;ii'-
rogiiei'i'i degli alili. 

Quel ilei pì'Di'i'rlii. 

Contro la precedenza 
del matrimonio civile 

lliiiiiii, i'O. — La l'oiniiiissioiic di'llii 
Camera jier In pelizioiii lui piilililiralo 
l'eleiieo delle petizioni iierveniiti-lc. 

Notevoli; è i|india del Cai'diiiali' Siu-ln, 
Patriarea di Voiii;zia, aiiclie in luniie iLti-
rAi'cLveseovo di l'illiie e dei Vosruvi ili 
Verona, Ghiogf;ia, Treviso, Padova, Ailiia, 
(leiieda, Vicenza e. Ooiicnntiii, pin^iiiò, uve» 
.si ]ireseiiti, la Cainera l'esjiingail (lisi'g-iii> 
di leggo elle slìiliilisee la preenileiizii nli-
liligatoria del inaliimimio rivilo i; i'i>li-
gioso. 

In giro pel mondo 
ITALIA 

La morte d'un distinto ufficiale 
della marina. 

I.irjiniii, 27. - (")ggi iiiori\'a ijili il {',11-
liitano di vasi'elli) lìiiellp, nini ilei più 
distinti ufiieiali ilidla lì. Marina, 

Un processo contro 8 4 imputati 
i\'ujii)li, i'T. — La sezione ili are usa 

(leeiae oggi la eansii eoiilro 8'i iiri]iutati 
(li associazione il deliiiqiien! in sc^juito 
ad 1111 clamoroso ipuiilrnplice assns,siiiio 
ordinato dalla nudila qiiatlrij amii ad­
dietro; ¥.) vennero rinviati ai Triiaiiiiili 
•0 i riinaiieiiti assolti. 

Il fratello del gen. boero Bótha 

lìuiiHi, 27. — Trin-asi di ]iassaggio ]3I\T 
Roma il l'oloiiiu'llo liotha, IVatiilo ilei 
generale liniTO lìotlia. 

Don Perosi dà il nuovo oratorio 

Hniii/1,,27. '- In i|rH.'sta settiiiiana ini'o-
miiieieranno le prove del muivii oratoiid 
di don Perosi, intitolato ,// Nnliilr, e che 
.si darà A'erso il 29 del iirossiiao geiniaiu 
nella chiesa di Santa Maria della Mi­
nerva. -

Ammalati illustri 

Honid, 27. (àhiiigoiio ila Napoli niitiaio 
prooccupanti sulla salute di Bonaventura 
Zamliiin e di Domenico Morelli. 

1 iKi.stri pittori sanno clic Ziimliiin è ini ili-
stiiitu critico e letterate il Movtilli inni ilei 
migliori sciilturi italiiun. 

A l 'P E N T) I C lì 

Il profugo di Gaeta 

I colpi di liscliio erano segnali, cmi 
cui i carabinieri jireveniì'aiio i postiglioni 
della sicurezza, della strada, l'ili ttirili, al 
di lii doIl'Ariccia, il legno si Icriuó ;id 
un tratto ;'o la contessa, vide coiristiipore 
suo marito in mezzo ad 1111 grupiici di 
di gente io uniforme, e ilieti'O ail esso 
un nomo vestito di Irrniio, a[>poggialo alla 
staccionata. Erano ciiifjvio ctiraiiiniori in 
perlustrazione, che iinhattntisi nei ihie 
signori smontati dal legno, si cra.iio sof-
iermati alquanto a parlare con essi, So-
]iravvenuto il legno di ])osta, la Contessa 
Spaur salutò il marito e ilirigciiiln In 
parola all'uomo vestito di nero, che si 
era convenuto indicane per Ih/iiir .iteii; 
di .Aquisijnina, esclamò : « Dottore, salga 
presto, porcini, non amo « viaggiar tro]ipo 
tardi la notte ! » Il graduato dei cara­
binieri apri lo sportello e calò hi ninii-

Un anarchico che si fa, socialista 
lìomn, 27. -- Sa^'erio 'Merlino Ira ali-

liaiidouido l'ormalniente il partito anar-
rhieo ed è entrato nel partito socialista 
iscrivendosi iielbi sezione di Napoli. 

Casale vuol essere udito da Saredo 

lS>/)o/i, ?7. - - Casale indirizzò lina let­
tera a Saredo, presidtnite della Conimis-
siniic d' inchiesta, (diiedenilogli di essere 
lalitii per discolparsi delle nuove accuse 
lanciategli da rapporti di prefeiti e qlie-
shici che egli mai coniddie e nei i[nali 
sullo niceoulati tatti non veri. Dice ' che 
ciyni accusalo ha diritto, di ililendersi e 
sirriiihc strami che egli non l'avesse. 

('.•isalc venne infatti iioiidiiatdin vuriilucu-
iiii'iiti n'cciitcìiiciitc piilililicati, nei (inali si 
diceva che (la aiiiii le autorità (•oiu;ncc\'a!ii) 
111 sur l'clazioiii con la, caiimrra. l'ii ex prc-
tVttii dis,so puri'] anelli,! clic Ga.salc non era il 
solo a\itidato e tdtc ami i: grii.sto pvcndecscìa 
sfiltiiiitn etili lui. 

La principessa IVlilena 
Ihiiutf. 27. - ,Alla line di marzo la 

iiriiicipcssa Milena del Mimtenegro verrà 
alìuiiia e si tratterrà iinalche si.ittiinaiia. 

TliANS^'A,!!. 

Sempre contro Devet 
l.iMìili'ii, 27. Kitchener fidegrata idie 

il .gnucrale Kno,\ con tre colonno lia 
iiii]ìcgiiatu ntliialinenle coinliatfimento 
presso Tjoiniwifoii contro 13e Wet du' 
cerca aprirsi un nuovo passaggio verso 
siili. Le truppe inglesi iiisegiiono le tre 
eoloniii! boere che iiivasi'ro la Colonia 
del Capo. 

A pTOiMKsitt). Sul «..Secolo» e'lì una vigact-
tii imiltii carirttcriatica. Siamo noi.... lî SO e 
OlKUidii'vlaiii si trova vis a vis "con t?alfoiir. 

Cliaiiiberlain : IHiioii gidriin, Arthur; (inali 
iiiit.izii»'f avete catturato Pcwet? 

t̂ alf'oiic ; K(in ancora, ma credo elio egli .sia 
circondato. 

Kruger è contento. 

Scrivono da .Vnisterdain die i recenti 
successi del iioeri luiiino entnsiasniato il 
vecchio Kruger. Egli ii [lersino liuscito... 
a •̂|lofaTe un intero bieehiero di Chiini-
piif/iir in onore dei sudi valorosi conna­
zionali, lori sera., alla line del lianchetto 
(lui gli venne idl'erto dal borgmriatro di 
Amsterdam. Por Kruger ciò costituisce 
1111 vero atto di iiitimiperauza, ])oie.liè 
non iipve mai aititi elee ae(ina, e, tutt 'al 
più birra; ma (jnesta volta ha creduto 
di (lo-ii-T l'are un'eccezione!... A. chi lo 
ha iiitorroguto sulla iiarto che ebbe il 
goiiorale Dowot in ipiesto lidostarsi del 
.sncressonei boeri, ha risjiosto che forse 
ail esso toccherà la gloria, di reiidiaro pos-
siliili iilterimi, e fm'se decisive vittcnie, 
senza p(,irò voler diro di più. Si cjipiisco 

latoia aiutando il Dollore a salire, intanto 
ilio il Canuto ed il cacciatore Horn, ani-
liidiie' armati di 1111 paio di pistole per 
ogni occorriMiza., situavansi nei posti ii-
steriori dietro ;il legno ; poi il militare 
riddnse lo sportello, rinnovando le dì-
iliiiirazioni circa la sicurezza della strada 
ed acigurando il lioii Alaggio. 

Alle dieci si ]iarti. Pio IX, sedeva a 
sinistra il.iila eontc'ssa Sjiaur, avendo di 
fronte .Don Sebastiano Liebl e stando il 
giovane Massimigliano Spaur di rincontro 
alla jiiadre. Non ;i.]ipeiia il legno si mos-
.sp, il Uè prime parole ]ironnnziate dalla 
Contossa, eoinpeiientrata a un tempo da 
nssennio e da timore ]ier ciò elio ancora 
]ialesse veriHc.ai:si di sinistro, replicò il 
Papa di rassicurarsi, giacché Dio era con 
loro nella pis,sidB (die jiortava sul petto. 
.ArriA'idi a Genzano, mentre si cambiavano 
i divalli, ricollocate lo candele nei lam­
pioni ed accesele, si \\ào (puanto poco 
Pio IX avesse cercato di rendorsi irrico­
noscibile, e come l'oscurità dei fanali 
l'oss(3 stata provvidenziale noli'incontro 
con i earabìnieri. 

tuttavia (die vi deidia ((ssero: un jiiauo 
prestabilito e da hingo teinp,o priidentc-
inente meditato. ' 

IT^ANCLA 
Un deputato socialista ohe protesta 

contro i saccheggi in Cina. 
l'iirifii, 27.— Alla Ciiiiun'a, disc.nten-

ilosi i crediH ,silp|deiiieillari per la spedi­
zione di Cina, il socialista Seinbat protiì-
slò nuiivaniente |i(n'(dié si i' impegnata 
la Pranida in una vera guei'ra, violando 
hi eostitiizioiie ; dcMinnzió 1 massacri (< i 
saeclieggi coinmessi dalle lrii|ipe iiitm'iia-
zionali, eoiHjn'ese lo ti'iip|ie Irancesi. 

l saccheggi sono iiriivali dalle casse 
ripiene d'oggetti d'arte scipiestrate a Ahir-
siglia. 

Dreyfus chiede un' inchiesta. 
l'arir/i, 27. --- lìreyfus sinisse a ^Val.-

dek-Roiisseau, domandando si apra ima 
iiichiesbi sulle pretese ri\-(dazioni ili Ro-
cliel'orl riguardo al hnrdeì'ciiìi. 

GEKiM,\NlA , 
Il grande sciopero di Anversa 

.l«iY'c.s7/, i'd. Tutto è calmo ind porto; 
gli operai venuti dalla campagna lavorano 
sotto hi proiezione della guardia civica e 
di un balfaglioiie di soldati. 

APSTIllA 
In favore del suffragio universale. 

l'invili, 27. - 1: iioclii socialisti che 
rientrano alla Camera, otto 0 nove in 
tutto, dopo le ])erdite subite ilal ]iartito 
nolle elezioni di (lalizia, Bocnnia e JIo-
ravia, inaugureranno una grande camjia-
gna in prò' del snllragio universale. Ciò 
aggrava la'situazione parlamentare, elio 
si presenta adihrittnra (lisperaiite. 

Le prepotenze dei militari boemi. . 
TiTiili), 27. r~ L'altra notte, sei soldati 

boemi Ininiio.assalito senza, causa alenila 
r ing. Folgiiroli, lo gettarono a terra e lo 
l'eiirono ripetutamente colli} baionette 
nelle mani colle i|nali si riparava la te­
sta. 1' soldati scapiiamno al sopraggiun­
gere di gente.' .Altri sohlati, la stessa notte, 
assalirono gli artisti, di canto che dove­
vano ]irodnrsi uell'ofiera al teatro Sociale 
la sera di sabato venturo, ruìiarono ad 
uno ilniantelio ed al baritono menarono 
un tal pugno da o.bMiga'rlo~ar"l(Ttt.o. La 
sera, del '2.1 ì i fu una im])onentissima 
dimostrazione sotto la iìnestra dei singoli 
generali del Comando militare, del Gì-' 
sino militare, (-!cc. Jja trupiia fece sgom­
berare .le vie e tutta la: notte girarono 
pattuglie per la città. Il generalo coman­
dante superiore si mostrò spiaeeutissinio 
dell'accadnto e ])romise una riparazione 

Giunti verso le sei del mattino del '̂ 25 
a Terracina, e dopo il cambio ih.'i ca^•aUi, 
percorsa l'ultima, posta pontilicia, il Papa 
chiese d'essere provfmuto alloridiè si var­
cherebbe il oonfìne; il che si vnridcò 
pochi ininuti dopo, jiassando incolumi la 
Portella. Allora Pio IX, dopo brevi pa­
role di ringrhziauiento ]ier i suoi s;ilva­
lori, e per f[naiit'altri (e non ei'aiio pochi) 
.avevano contribnito a sì l'elice esito, com­
mosso lino alle lagiime, recitò il Te Daim. 
Infatti si calcolò che non meno di \exi- 
ti(iuattro persone, tra diplomatici, e tra 
ajiparteiKìnti alla Corte Pontilicia e l'amÌ7 
gliari, s'erano dovuti mettere a parte del 
segreto ; e pur non uno mancò al più 
perfetto riserbo. A Fondi, tro'\'atasi in­
fuocata per l'attrito una ruota di legno, 
e oom'enendp sostare ijualche ora per 
accomodarla, uno doi curiosi del paese, 
usi specialmente ad alfoUarsi intorno ai 
legni da viaggio che passavano colà, as­
sicurò i vicini che l'uomo vestito di liero 
era il Papa, da lui ben riconosciuto, 
avendolo visto poche settimane prima in 
Roma; ma gli altri rimasero increduli, 

alla cittadinanza. Il 20 doveva esservi 
una scMluta di jirotesta al (Consiglio comu­
nale ma vcìiiie sosjiesa, porcile si era pro-
gfd.tata un'altra dimostrazione e si temeva, 
ini coidlitto con hi folla. Hecentiniiente 
1111 camej'iere, certo Toiuni, lii ferito alla 
lesta, fleiiza alcun motivo, da un utfìciale. 
La cittadinanza reidania dal govw'iio prov­
vedimenti, e r autorità militare ha pro­
messo di prenderli onde nuovi imadonti 
siano evitati. 

Terremoto, 

Ti-ii'slr. 27. — A Lubiana e a Pela fu­
rono a\'\'ertite ieri e oggi leggero scossi! 
di terriMuoto. 11 movimento sismico inni 
è cessalo. 

CINA 

Un reduce - Quello che racconta. 

niiiiiii, 27. — Gol pirost'afo Sfullijart è 
rinrpatriato il signor Nicola Diilouato che 
trovavasi in Gina quale appaltatcn'o di 
strado a Otenzteiig'. Il giorno 1!) trova^'asi 
jiresso la legazioim tedescii con degli 
ojiera.i francesi, svizzeri e t(.<(loselil per 
('.seguire alcuni la.vori, alhu'qnandn shn^ 
carono da tutte le parti dc'lle orde ell'e-
rate gridando: «morto agH europei», e 
assalendo gli ojierai che si ditesero con 
i' pali e le mazze di ferro (i furono poi 
eosti'etti a fuggii'e in un'a barca. Pere­
grinarono a luii,go tra inille solhwenze, 
lindii' poterono abbandonare la Gina. 

L'onore italiano! 

Ikimii, 27, — Il governo inglese ha in-
Anato alili Coiisulbi vi\issiini elogi per la 
condotta tenuta da Livio Caetani e dal 
tinieide PaoUni durante l'assediò della 
legazione inglese di Pecliino. 

AFRICA OCCIDENTALE 

Un re impiccato. 

Il piroscafo Ormi, giunto il 2-4 corrente , 
a Plymouth, reca interessanti ragguagli 
siillaCanipagna testé terminata, sulla co-
sta occidentale d'Africa, contro gli asciaiiti. 
La colonna inglese contava 3000 uomini. 
Dopo aver' distrutto numerosi villaggi 
sulla sua .strada, essa arrivò alla città (ui-
pitale Odumassi, che conteneva una po­
polazione di 10,000 abitanti. Il re" degli 
aseianti che si era rifugiato in quella 
città, fu preso e giudicato coi sistemi sol- . 
datesclii,' egua,li dapipertutto e condannata •' 
a morte " per essersi difeso coutro i suoi 
iieniici. La sentenza fu esiiiguita imme­
diatamente e il giovane negro yenne ap- ' 
piccato davaiiti al propirio palazzo. Con 
(fùesti sistonii gh inglesi dilfondono'- lai 
civiltà euroj-ea nell'Africa e si fanno a-
nuire'dalle:popolazioni selvaggie. '-

stiniiuido ('he ([nel tale si burlasse di 
loro. Non pia'taiito, poco dopio, la voce si 
conf(»rmò che l'osse passato di, là il Papa; 
ed il giorno appresso, traversando Fondi 
i due Monsignori, Fioranionti e Paoifioi, 
pro\'enientr da Roma, appresero ohe la 
cosa era ritenuta certissima. Contimiatosi 
il viaggio verso le ,dieoi, ad uh niiglio,: 
da Mola di Gaeta, vennero, incontro , al 
legno, a piedi, il Gavaher Arnap Segre- ' 
tarlo dell'Ambasciata di Spagna; a Ronia, 
ed il Cardinale Antonelli vestito alla bor­
ghese 0 con ima grande cravatta di lana, 
rossa attorno al collo, cosicché dilFioil-
mente poteva essere riconosciuti?. I due 
erano partiti insieme da Roma, il giorno 
innanzi del Papa. 

A Mola di Gaeta si arrestò il légno al^ 
l'Albergo di Gicierone. Quivi già si tro­
vava il nipote del Papa, Conte Liiigi: 
Mastai, il quale, sotto colore di una gita 
di piacere a Napoli, lo aveva preoedùio , 
a Mola, dal giorno innanzi, 

(Continua) 
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, UNGHEtìlA: 

Un bambino divorato dalle acquile 
Uii orribile l'atto è yv\'(;iuito in iiu Jio-

sco presso Pòliiora, ilei Cariiazi setteii-
trioiiali. Una tale liaviUovies s 'eni l'ecata 
il raccogliere sarmenti e avevii lasciato 
il suo iKunbino di pocki mesi in un luogo 
bene so]ef,'y:iato. Quando tornò pi'i' l i -
prentlerlo, juni troA-ò più elle poeln lirau-
del l i di l'ascio iusangninat i \ jNid iiriino 
uioiiiento ercdi'tti! che l'ossero stati i lupi 
a rapire il iianiliino, ma poi \'ide due 
aeiiuilo scendere, pi.tjìian.' nel becco linei 
pocbi cenci e volare al loro nido sulle 
rocce. La povera donna eorse i)iaii,iieiido 
al villaggio, d.ii d i n e vennero paiveelii 
i-ontadiui anna l i , l ' n o di nuesti si ar-
raiiipicò lino al niflo delle a([inle, ne feii 
una e ' lece l'uggire l 'a l t ra . Tra le roccie 
C0])erte di neve si t io\ 'arono le ossa e il 
capo ilei baniijiiio rapilo. 

. Notizie d 'agricol tura 
I rifluitati dèi sistema Solàri. 

Nei inumnà precedcnli iiarlamino delle 
teorie su cui si l'onda il sistema Solari 
ed ora vedianio i]na!i liiiono i suoi r i ­
sultati . 

• I l So,biri nel 187K ac(|uistò il podei'o 
tìo'rijassn presso Parma, d i e era. conside­
rato l'ra i p i l i st'oiili della regione. In 
<!SS0 il Imineuto diiva appena (juifllrù sc-
))icH/i. Orbene, in sei anni , da iiuattro l'ii' 
portato a i-iuimUri sementi, da olio a livitla 
ettolitri per ettaro! 

I n seguito il Solari prese a dirigere iJ 
podere Certosino di proprietà PiOCca presso 

. Parnut. E qui piire in tre ann i da u n a 
media di.c/;»/!(c_ seuicnti il frumento sali 

•A ituiiuli,ci! E ciò tutto in,virtù del nuovo 
sistema. 

Non mancarono dopo ciò altri speri-
nieiitatori. 

Gitiarno i'i'a quesli il sacerdote Bonsi-
gnori di Brescia, il quale dieliiara, che 
col sistema Solari ha rcMnppialo il pi'o-

; dotto del tleno, ha Iviiiìiciito lineilo dei 
ciu'eali ed ha aunieutato notin-idmeutc^ la 
rendi ta d e i suoi l'ondi. . 

Lo stesso presso a poco dicliiara il 
•conte di San Germano di l ' iuerolo, chi; 
•cliiania il sistema Solari il Jioa. plus uUru 
pier il miglioramento del bestiame e della, 
produzione granaiia. 

Dovunque \'einie ìuti'oilotto, tanto nel 
nord che nel sud, tanto nel continente 
che nelle isole, r[uesto sistema ha ' dato 
i ])iù Insinghieri risnltati. 

Noi siamo pertanto yiiusniisi clie, ove 
' i |nesto sistema si dilTondesse fra i nostri 
cereahcoltori , liastcreljlie a migliorare la 
produzione del frumento da atVrancarcene 
coinpletamente dal l 'estero. 

Glie si aspetta adunque'? 

Lunedì - ultimo giorno del 
secolo :;-- IL CROCIATO comin-
cierà le, sue puTDblìcasioni. 

Città e Provìncia 
. So t t o sc r i z i one permanente 

a favore del « Grociàto » 

; ; ,Soihma precedente ,L. i'6-'i.8l) 
; 'Lieto elle il dissidio sia tinito 

D. Giuseppe DriuUui, par-
• • roco di Gastious di Strada, ' 

' • olire' •' » ' 10.-:^ 

Totale L. 274.80 
BUIA 

S a c r a missione 

S7 dkvmbre. — Oggi dopo il corso'ili 
dieci giqrlii, i l P . Masutti chiuso con upo 
splendido discorso la sacra missione. Non 
occorre che lo ,present i al pnbbl ico , i l suo 
n o m e vale meglio di qua lmiquo elogio. 
Basti dire ohe anche in questa circostanza 

.fu pari alla sua l'ama, e coiTÌs])ose [alle 
^aspettative ohe s 'avevano di lui. 

Sincero e profondo l ' en tus iasmo rel i-
4;TOSÒ ciré la sua calda e afiascinanto, pa­
rola destò .nella ' popolazioiie. Pròva ne 
sia il fritto che le vaste chiese dei ' due 

.riparti, erano sempre stipato da m i a folla 

che ]Illudeva da,r suo labliro ancbe per 
due ore di segnilo. Degna di speciale 
menzione la Goni unione geiu.',i'ale, vi pre­
sero ]iiirl,e con ediCicaidn pietà pa:recchie 
migliaia di iiersone. Si p u ò dire senza 
usageiazione clic Buia è trasformata e 
r igenerata . Da (luosto si imo a raomeu-
tare (die nei paesi di (•anipagna selibems 
p e r n i i coni|di'Sso di cause la l'eile sia 
allievolifa, non è però estinta, e basta la 
iiiinima, scintilla a ravvivarla. 

I l P. Masulti proseguirli in altri paesi 
i l suo apostolato, ma i suoi pratici ain-
maestrameuti , le sue urn'ine resteranno 
|ii'i)l'oiidMiiienle scol]iite ne] nostro ciiore. 
{,)n;i)e strano contrasto l'ra il suo pacilico 
apostolalo e i predicatori del socialismo! 

Questi esagerano i dii'ilti del l 'uomo, lo 
adulano, lie. accarezzano le morbose ten­
denze, lo l'ousidei'ano solo dal lato ani-
niale, quell i senza condauuurne i giusti 
diritti additano all ' nomo Sjtfcìalmailr i 
suoi doveri, lo sollevano sopra materia, 
Jeniscono i suoi doUiri colla speranza 
della |ia'lria cidcste. hn, 

PES.Vni lS 
Ringrazianiento. 

t-'.j (Hmnbn: - ìì l ì . I). ( l iacomo On-
pellari, imitamenti ' ai suoi fratelli, p re­
senta un vivo r ingraziamento a tutti 
quelli che fiu'imo loro larghi di assistenza 
e di conforto nidia malattia e nella per­
dita dolorosissinui della loro amata Ge­
ni t r ice: al popolo tidto di l'esai'iis per 
gli onorati funerali fattile, ed uno speciale 
ringrazianiento ai venticinque signori ili 
Valle e ISivalpo, idie vollero intervenire 
ai funerali, facendo di iiotti'tempo, ]iarte 
in vett,Ura. e iiarte a iiiedi, il percorso di 
circa "40 cliilometri, ed anche a. quel l i cui 
dispia,cqrie di n o n essere stati a tempo 
di aecorror\'i. ' 

GIVIDA,LE 
Una poesia sconveniente. 

!i7 dicaiilii'/'. — U n a poesia scouvenieiite 
è i|uella jirdjblicata dal ForìimJulU per il 
Natale nel n u m e r o di sabato scorso, poe­
sia che ]TrendendD argomento da Gesù 
bambino pone in ildicolo la cristiana ras­
segnazione. Va,rii concittadini r h a i i u o 
binsiniata. E dire che ])a,rte da un ]nd)-
JdiCo •docente! I l signor i\lasotto però 
mostra d ' ignorare cho jiassa dilTi.vrenza 
tra, la .rassegnazione l'i'istiana e ra] )pro-
vare la legge della l'orza e del l 'oro. 

Omicidio 

La ì'igilia di Natale nella località au­
striaca detta Palò si trovò morto nel po­
merìggio, il sig. Zorza Stefano fu Antonio 
d'a,niii 50 di "Miu'siuo colpito ila una fu­
cilata,. Il giorno di Natale aniiri per i 
provvedimenti di legge il Pretore, signor 
Pezzetti, assistito del \'. e,. Gal.irini e ilal 
medico sig. Del Negro. GiU'rono voci di-
spara,te inbn,'iio alla, causa di questa uc­
cisione. Alcuni asseriscono che si tratti 
ili mio sbaglio di cacciatori i.die avreb­
bero preso il Zorza p e r n o bel camoscio... 

E dagliela coi progetti I 

Dicesi elle il connme ahliia intenzione 
di aci|iiistare il locale e.\ Nnssi ed ora 
Carlinnaro, ]ier aprire una via alla, stazione 
e ])iaiitarvi mi inagnilico giardino jml)-
Idico. La spesa sarchile di c,irca''J:i;i mila 
lire. Si dice ])ure che dal lato economico 
il paese ne ìivrelibe un \ 'antaggio per 
r im] i i ego di una parte del fondo. 

L ' idea non mi dispiace ]inrcliè.. . 'non 
ne aliliia, a r imet tere la saccoccia'^dei coii-
tr ibnenti . 

Le prediche dell'Avvento 
furouo_teunte__coi) profitto 'dal M. B . D. 
Vittorio Zùl iani che •ilhistrò" hi~èsse la 
recente Enciclica di S." S. licone X I I I su 
Cristo Bedeutore. 

Forumjuliemls. 

Musica S a c r a 

Nel nostro Duomo Lunedi sera u l t imo 
giorno dell ' anno e del secolo, si nsegunv'i 
il celebro Te Deuin elio il compianto Mae­

stro MonS. Jacopo Toniadiiù compose per 
il centeiiàrio di San Bernardino, con ac­
compagnamento di quintetto d 'a rch i , t im-
liaui ed organo, e dediciito a S. II. Mous. 
Venuti-Zati dei ducili di San Clemente 
Vesi.Tivo di Pistoia-Prato. 
," Ji'es'eiuizione si spera sarà ottima. • 

SUTRtO 

Quel maledetto coltello ! 

^7 clireiuhì'i: ~ La sera del 2ii corrente 
certo: Seleuati Riccardo riprendeva, alcuni 
ragazzi |)er un servizio non l'atto, ed ai 
i'iiii|iroveri aggiinigeva, come d' uso, fitidi 
non tropjio onorifici. Passaiido di là liii 
tal Seleuati Pio, r i tenue i.auiie a bii di­
rette quelle ]iarole, e non ostante le pro­
teste di'll'altro, brillo Come era, sì inl'uriò 
talmente che diede di mano a un coltello 
e iiil'erae al Seleuati Biccardo una ferita 
al ^•entre. Ciiinto nii altro individuo sul 
liio,go, grazie al suo buon iri lere ili sepa­
rare i contendenti, s'elibe anche lui una 
ferita alla mano, e una t.al Imina Marsilio-
Mattia accorsa pure a, line di jiortar la 
pace u'ehlie mia a riiia gamlia. [Cou'ie sì 
vede, una, vei'a pioggia dì /col tel la te! 

Valuvini. 

Funeraria. 

,?7 ilirembri'. — Ieri furono qu i i fn-
ucriili ded signor Angelo Nodale dotto 
da-Sai , onesto niercante, ainatissimo da 
tutti, morto coi conforti della religione 
la matt ina del %'i. Trii.lo il (jOniuno e 
nioiti dai villaggi circom-icini i-ollcro"ac-
compagiiiire l 'amico a i r u l t i n i a dimora. 

I l cav. Peilerico Marsilio gh diede r e ­
stremo aililio l'ou ]ioche sentito e veraci 
jiarole di lode. 

Si vide chiaro che la lealtà, la sidiiet-
tezza. destano ]irolbnda simpatia nel cuore 
di tutti. 

PLIIJUÌII: 

NOTE VOLANTI 
Le applicazioni del velocipede, 

ÌJ IlalbenkuU IW:r<jev::ciliinii annuncia, che 
un fabbricante di liicidetto l'eoe brevet­
tare un motociclo di sua invenzione co­
stituito da joi.n, sola nula del diametro di 
line metr i . I l conduttore stareblie assiso 
su una sella, po,ggiata all'asso della ruota 
che riceve i r m o v i n i e n t o da un motore 
di 2 3[4 H P jier mezzo di m i pignone 
iugranantesi col i ' in terno dentato della 
ruota stessa. Ma cotesto è ancora niente: 
aìibianio anche la, bicicletta trasformata 
in pianoforte ambulante . Î a, trasforma­
zione è dovuta al signor Samuel Gay. 
Sul telaio d ' u n a innocente bicicletta, elle 
non sentiva forse nessuna vocazione jier 
la musica, siino tese delie corde di ])iano. 
Una traversa ])orta dei martel let t i a molla 
sui qual i -vinigono ad agire nidi ' ordino 
musicalo vobito, le punte di m i ciUndro 
simile a qnidlo di \m arislmi. La rota­
zione del cilindro è ottomila con l'aiuto 
d ' u n cordone che t'nnzioua ]ier mezzo di 
viua carruccola calata snll 'asse del] iednle 
e che trasmette il movimento al cilindro 
con r intermediario d ' i m a \\iù peiqiotua 
e i r lina ruota elicoidale. A tranquil l i tà 
dei lettori soggiungo snìjito ,che la bici­
cletta è muni ta d ' m i ordigno che arresta 
il cilindro a pmite e r iduce al silenzio 
la bicicletta; al tr imenti ci sarebbe da mo­
rire al pensiero di vedere e sonth'e per 
le vie tanti organetti a m b u l a n t i ! 

La posta del " Crociato „ 
d. 1. e' Tavei'ìUo, —d. g. p. Yillnitova di 

Siindilnidi: — d. v. Dogna. — d, 1. p. Am-
pe^zo. — Ricevuto e registrato. Saluti e 
augur i pel nuovo secolo. 

d.v Wolf StUrio. — Ti sono obbligato 
tanto; però un ' a l t r a volta fa il iiiacore di 
lasciar là q u e i r ostrogato di l inguaggio 
che — ]ier dirtelo chiaro — mi ha dato 
dU! fare per u n quarto d 'o ra . Sempre 
ben accolte però le cose tuo. Certo se tu 
mettessi a nostra disposizioni anche le 
facoltà...' archeologiche di cui ti h a for­
nito ?H«WÌWI(I'7iB(!«ra; il Crocialo non po­
trebbe che andarne orgoglioso. A ogni 
modo ne riparleremo. Saluta il padrone. 

M. ij. p, Miglio. — Ieri lasciammo fuori 
/Aiglio perchè... eravamo sovracarichi di 
lavoro. 

e. /. Trrlli. • — Non .S'»/iiin ma TrrUi. 
Vedi sopra quanto diciiimo a mous. g. p. 

,(/. b. p. Ikiiii. (Tfazie : veramente h e 
ricevuto tropiio tardi per ricamliiare. B i -
conosceirti pei' le belle promesse, che sjii'-
riaiiio, si realizzeranno io breve. Non po­
tresti l'arci nuche da corrisjiondi.Mite'.' 
Saluti a, tu t t i gli amici. 

d.i' V. Maggio. — Non ho cajiitn india. 
Scrivimi ])ìi'i circostanziato e in, naido che 
jiossa pubblicare senz'altro, 'l'i pìiicèrebbe 
quel.... pi'ol'iimato'i' Altri inenti s]iiegati 
meglio jiiicbo su ciè,-

j>. /'. Crdiirchis. — Registrato, Ti spie­
gherò a voce. 

:•. f. l'ioiiisnjìpiiilii. — Bìcaiubio jich... 
li novo secolo. E al Crocidio perché non 
t 'abboni? Gusta tanto, jioco! 

d.r Cinseppi' l'i::oliiri, Jlergiiiiio. — Ac-
celtato. Don Giaiisevero troMisi a Ln,gauo. 

ì'vimrcsco Cìiìtiriimoiik, (jirgi'iiti. — Ac­
cettato. Maudereino tessera. Grazie augur i : 

Noterelle allegre 
/ / ,s'///)/or«. — lo non l'accio mai 1» 

c'irità ail una persona roiinslii e .Siiiia 
l'Ulne voi ! 

// Sìi/norc. — (.'reile lei l'or.se clic per 
un ciiii|ue cenlesiuii di eleuiosina io 
liehbii l'iiiupermi una liainlia? 

;\nilava debilore un tale vocici un 
uegoziatde di non so (inai soiuina; cliie-
slogli il iiagaiuento, gli disse: 

— Fra |ii)cl)i .u'iorni iibliiiimo 1' anno 
nuovo, ed iillora c o m ' è ciisliuue, verrò 
a l'ni'lo le mie l'elicilnzioiii. e .soddisferò 
il mio (icbilo. 

— l'agaleiui sollanlo ~ gii j'iS|K)S'e 
il credibu'o •— in qnaiilo alle l'elicilii-
zioui me le l'ai'ò da nie slesso. 

l'na proroiiilii e lilo.solica o.sservazione. 
— Tulle le leste ili inorlo .sogiligiKUio. 
— 1̂  forse pei' 1' epilaflio che si fa 

loro"? 

(ai iH'ovinciale vennlo a .Milano, inli-
iiileslò ad un suo amico ((uivi doiuici-
lialo da mollo K'injio, il suo desiderio 
di fiii'si fare mi rilraUo a olio. 

— MG pe r a m o r del cielo! ti coii.si-
ij,'lio di l'ivolgerli all,i'o\'c, )ierciii'. in 
qucslo pau.se si u.sa a far liillo col b u r r o . 

Corriere commerciale 
sulla nostra piazza. 

UÌBCi'Oti iioii pietit i lain'ciiti con prezzi 
quasi stazionavi e rolativaiiieiiti) poclii .'ift'iu'i. 
Frumento (la lini 2-1.50 a h'ro 2,0.— al (jiiintalc 
Scalila » Itl.aO » 20.-- • »' 
Avena » 18.50 » 10.-- » 
Gi'auntui'co » IJ.7f> » I.'Ì.IO al l 'Et tol . 
Gialloiicìiio » —,— » tH.40 » , 
Ciuiuiantiun » U.-— » 12.2.0 » 

G - E n S T E E . ! D I - V E E / S I 
piova ila lire 1.14 a live f.î O la liozzinii. 
lìiirm » 2.25 » 2.,'ÌO il cidi. 

: F O I I . X J E E . I E I 
Capponi ila livi> 1.10 ;i lire 1.20 al kg. 
Galline » ].— » 1.15 » 
Polli il'Iiul. nuisclii» O.'X} » 1,-— »' 
Polli il'tiul. foiniii. » 1,05 » 1.15 » 
Aintvc » 1.— » 1.05 » 
Occlie vivo » 0.90 » L— » 
Oclié morte » 1.15 » 1.20 »' . 

l'^ienn;dell' alta da live 6.— a lii'e S.tO al (i:e 
.Fieno della )«issa » 4.— a Uve 4.90 »'', 
lOi'ha Spagna » 4.— » G.—- » ,' J 
Paglia » S.—Z >^ '^.^ ^>' • 

Mercati della ventura settimana 
Lunedi 31 
S. Sih'. papa 

Tohnezzo 
Vittoj'io 

•j- Martedì 1 gemi 
Civcoiicis. ili N. .S. 
Mercoledi i) 
S. Secondo 

Godroipo, Latisana, 
Perootto, Oderzo. 

Gionedi ,'J 
S. Macario ab. 

Sacile, Gouai'S, Cervi-
guano, Portogruaro. 

Venerdì 4 
S. Aliterò papa 

(ìoniona, S. Vito Tagl, 
Gonegliauo. 

Salìalo 5 
S, Tolest'ovo 

Pordenone, Buttrio, 
Motta di Liv., Belluno. 

Domenica 0 
Epifania di N. S. 

Sai;. Edoardo Murcussi, Direttore resp. 

http://pau.se


IL PICCOLO CR-0:CiIATO 

Abbonatevi fai 
Bill""""' 

ciato 
Giornale cattolico del Friuli 

organo ufficiale pegli atti della 
Curia Arcivescovile di UDINE 

Due Edizioni 
una per la Jh'oviiinu e min par la dUà. 
(/' abImuiDienlo ì-

Pritz^ii 

l'ire i © senza premi 
• Lire 3 0 con diritto a premi 

pagamento anticipato 

Parroci e Sacerdoti ! abbona-
levi al GI^OCI-A.TO 
dove verranno riportate TUTTE 
le decisioni delle S. Congregazio­
ni riguardanti' i riti e il sacro 'mi­
nistero ; dove troverete ampiamente 
trattata la parte amministrativa|,re-
lativa ai benefici ecclesiastici. 

M 

EVROL 
ESSENZA-Sublln]ata-Conffi|trataetet3 

Neri505i5iì]0"Newali3ie-N£ura5fei?iar 
En?icraì?iepit)e!li-Spleeì?-Irpìtal)iiitàr 
Inqui(rtiiìiii]e-Igterign?ci-Ap0pleggia-

Il NEVROL si prepara nel premialo stabilimento di 
prodotti chimìco-farmaceutico-igicnici delia proprietaria Società 

A. BERTELLI E C. 
MltANO, via Paolo Frisi, 26 . 

\Vn flftcouoiiio L. 4—, più c«nfe. 20 per post» ; due flaooncini L. 7,20, franchi. 

mostra Om^lannple ilei proiatt/ ài Fnfmerls Igienica Bertelli 
MILAHe, etlaiene Galleria Vinarie Emanuele 

jrORIHO, portici iilazza Castelli, 25 -HAPOLI, via Roma, 301.302^ 

9É^Ék, 

'\> l u s s u r e g g i a n t e ^ 

è u n i n v i d i a t o a t t r i lDuto , di b e l l e z z a , 
A promuovore la croscila dei capelli, della barba 

0 dei baffi; a ritnrdarno la caduta e l'incanutirsi ed, 
anzi, a rinforzarli, è indicatissima l'acqua o 

LOZIONE VENUS SEMPLICE 
I*J:-JI'VMATA e lyODORA 

OZ101MÉ- VETMUS^'AL P E T R O L I O 
eiyiliienLomente antipelMcolare. 

lozioni 0 acquo por capelli oggi in voga, viea data la prefe­
renza alla Lozione Vonus al petrolio, poiciiò ai principi tonici e detersivi della | 

china e di altri preziosi componenti anlisotlioi die già por se stessa la Lozione 
Venus contiene, il petrolio vi'ò associato con una formola squisitamente Indovinata. , 

La Lozione Vanos semplice e al Petrolio costa L. 1.75 il flaccne, più camesimi 60 se per posta; 
franchldl porto, rialia Sooiola A. Bertelli e C, Milano, via Paolo Frisi, 26. 

Unico giornale della Provincia che porti i telegrammi della STEPASK. 

l'ilim- ripoiiriifla del Crocialo 


